IMMAGINI FORMATE CON SPECCHI PIANI
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Oggetti: 

· uno specchio piano con supporto
· due candele identiche e più alte dello specchio 

· nastro metrico, 

Attività: 

· sistemare una candela di fronte allo specchio messo in verticale su un piano di appoggio
· posizionare la seconda candela dietro lo specchio

· facendosi aiutare da un compagno del gruppo, spostare la seconda candela fino a quando non collima con il profilo che appare sullo specchio
· misurare le distanze dallo specchio di ciascuna candela e confrontare il risultato con la classica costruzione di immagine virtuale 
· con allievi più giovani si può proporre ANCHE la costruzione di lettere dell’alfabeto parzialmente disegnate e completate attraverso la sistemazione opportuna di uno specchio piano
Concetti: 

· i raggi luminosi viaggiano lungo una direzione ben precisa 
· ogni punto della sorgente secondaria diffonde raggi di luce in ogni direzione

· alcuni di questi incontrano la superficie opaca alla luce dello specchio, che li riflette secondo le leggi della riflessione
· esperienza canonica con fotocopia di goniometro, puntatore laser, pennarelli colorati
Aspetti didattici: 

·  il concetto di raggio luminoso
· costruzione dell’immagine prodotta da uno specchio piano 

La fisica: 

·  i raggi luminosi viaggiano lungo una direzione ben precisa 
· le due leggi della riflessione
Contesto:

· la conduzione dell’attività, a livello ludico e qualitativo, è fattibile a tutti i livelli  anche in previsione di un raccordo con la scuola primaria e dell’infanzia

· la rappresentazione grafica dei dati raccolti è consigliata a tutti i livelli, a partire dalla prima media

Immagine tratta dal PSSC Zanichelli








